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Riflessi sull’iniziativa del PAUR

Il progetto di ampliamento di valle ed il revampimg dell’impianto TMB autorizzato con 

Fase 1 dell’ampliamento di valle

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO





 

 

a variante all’

primo sublotto della Fase 1 dell’ampliamento di valle

non sarà possibile l’entrata in funzione del primo sublotto della Fase 1 dell’ampliamento di valle alla 

re la capienza dell’ampliamento emergenziale a monte 

˙000

Pertanto la presente variante risponde a tale esigenza estendendo l’ampliamento emergenziale 

Si precisa che il progetto non incrementa le quote sommitali della discarica autorizzata, è all’interno 

della recinzione dell’attuale discarica e soprattutto non comporta nessun impatto visivo in quanto è 

posto nella zona depressa esistente tra l’attuale a

 

 

 DGR Liguria n.1399 del 18.11.2011; <L.R. 38/98. Comune di Vado Ligure (SV). Procedura di VIA 

prescrizioni=

 DD Provincia di Savona n. 8130 del 20.12.2012; <Comune di Vado Ligure (SV). Autorizzazione 

Integrata Ambientale ai sensi dell’art.



152 <Norme in materia ambientale= inerente all’ampliamento

Boscaccio (ipotesi 2 come definitiva con DGR 1399/2011)=

 1011 del 24.02.2014; <Comune di Vado Ligure (SV). Complesso IPPC 

denominato Ecosavona. Aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) rilasciato 

152/06 e s.m.i.=

 694 del 16.02.2015; <Comune di Vado Ligure (SV). Complesso IPPC 

denominato Ecosavona. Aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) rilasciato 

152/06 e s.m.i.=

 D Provincia di Savona n.2821 del 22/10/2021; <Comune di Vado Ligure (SV). Complesso IPPC 

denominato <Discarica Boscaccio=. Modifica sostanziale dell’Autorizzazione integrata ambientale 

P.D. n.8130/2012 e ss.mm.ii.=

 ; <

pericolosi e revamping dell’impianto TMB presso il polo impiantistico in località Boscaccio nel 

=



 

 

–

che portano l’esaurimento della volumetria emergenziale autorizzata a

che prevedeva l’esaurimento il 30/06/2024.

Si precisa che il Cronoprogramma lavori autorizzato aveva stimato l’ottenimento del P.A.U.R. entro il 

Quindi, per quanto riguarda l’afflusso di rifiuti, i volumi si sono consumati come previsto dal 

 

 

 

 

 

 

nell’area 

attuale, necessarie per completare il primo settore dell’ampliamento di valle 

collocata all’interno dell’area della discarica.

formalizzata l’attivazione della Sospensione lavori e contestuale avvio dei procedimenti sanzionatori, 



necessitato dall’opera edile assentita.





 sull’iniziativa del PAUR

viabilità pubblica che si riflette sul completamento del primo settore dell’ampliamento di valle di Fase 

comporta la necessità di incrementare la volumetria dell’ampliamento emergenziale 

Non incrementare la volumetria dell’ampliamento emergenziale comporterebbe la messa in crisi della 

il protrarsi dell’attuale situazione un’interruzione della 

La variante in oggetto propone di incrementare la volumetria dell’ampliamento emergenziale 

con l’esito positivo della conferenza dei servizi convocata dal Comune di Vado 

 

Nel presente paragrafo viene riportato l’aggiornamento del cronoprogramma per l’esecuzione dei lavori 

viabilità di servizio (pubblica e privata), la realizzazione dell’invaso di Fase 1 e la coltivazione 

Il Comune di Vado Ligure, a fronte della presentazione di <

= ha indetto in data 20/05/2024 Conferenza dei Servizi 

per l’autorizzazione degli interventi (Comune di vado Ligure 

Pertanto, qualora l’esito sia positivo, sarà possibile riprendere le attività con decorrenza 22/05/2024. 



Ne consegue che l’applicazione delle tempistiche approvate, considerando di detrarre dai 410 giorni i 

Aspetto critico è la dismissione dell’attuale tratto di via Mulini in quanto non consente di scavare 

totalmente l’invaso di Fase 1.

Per dismettere il tratto di Via Mulini è necessario realizzare la parte di viabilità di servizio <pubblica=.

per l’allestimento inziale della Fase 1 non potrà che iniziare a partire dal 

Pertanto per il completamento dello scavo e l’allestimento dell’impermeabilizzazione (quantomeno in 

una porzione dell’invaso, funzionale all’apertura ai conferimenti) e delle opere accessorie si può 

Di fatto, si anticipa l’apertura di circa 1 mese rispetto all’applicazione dei tempi previsti originariamente 

L’attuale ampliamento in fase di coltivazione ha una capienza residua che consentirà di abbancare i 

La garanzia di continuità dei conferimenti nel Polo di Ecosavona potrebbe risultare dall’approvazione 

dell’allestimento di Fase 1, tenendosi un certo margine per eventuali ritardi dovuti alle condizioni 



dell’invaso in variante dell’Ampliamento emergenziale all’abbancamento ad 



 

 

L’area in cui è 

Fino al 1992, nell’area veniva svolta attività di stoccaggio di rifiuti urbani.

S.r.l. la gestione della discarica è stata affidata a quest’ultima. L’area in oggetto si presentava come un 

delle stesse; è stata effettuata l’impermeabilizzazione del sito tramite posa di argille, di teli bentonitici e 

all’Azienda l’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 59/2005 per 

l’esercizio di attività della categoria 5 (5.4) dell’allegato 1 del D.Lgs. 59/2005.

In data 12 dicembre 2010 è stata attivata la procedura di V.I.A. per l’ampliamento della discarica del 



stato elaborato uno studio per l’individuazione di diverse ipotesi di ampliamento della discarica del 

Boscaccio e per l’individuazione di quella preferi

La compatibilità ambientale dell’ampliamento è stata rilasciata dalla Regione Liguria con Delibera di 

Giunta n. 1399 del 18/11/2011 per l’ipotesi denominata 2, che prevede l’estensione del bacino di 

terre armate. L’ampliamento si mantiene sempre ad una distanza di almeno 10 m dal limite dell’area 

l’esistente crinale in maniera tale da limitare gli impatti visivi e di fatto incrementando la distanza dal 

Per l’autorizzazione alla costruzione e gestione ex D. Lgs. 152/06 art. 208 e A.I.A. ex D. Lgs. 152/06 art. 

Definitivo di ampliamento relativo all’ipo

Il Procedimento di A.I.A. si è concluso con l’approvazione del progetto attraverso il Provvedimento 

la demolizione di uno dei locali uffici, lo spostamento della pesa n. 2 e l’adeguamento della recinzion

L’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Atto Dirigenziale n° 8130 del 20/12/2012 è stata 

Secondo l’ultimo aggiornamento dell’A.I.A. la discarica risulta autorizzata per una volumetria netta di 

 Il progetto di ampliamento di valle ed il revampimg dell’impianto TMB autorizzato con 

Nel progetto sottoposto al P.A.U.R., l’ampliamento della discarica a valle è proposto secondo la 



realizzazione di un ampliamento a valle dell’attuale discarica, con sviluppo del fondo vasca 

lavaggio mezzi, stoccaggio percolato, locali di servizio. Al di là della strada pubblica, è prevista un’area 

recintata anch’essa ove sarà realizzato l’impianto di trattamento del percolato. Nella prima fase, infatti, 

a discarica esistente non sarà possibile sfruttare l’impiantistica esistente. 

realizzazione dell’ampliamento in continuità con l’attuale discarica e l’ampliamento di fase 1, 

Poiché l’ampliamento della discarica andrà ad occupare il sedime del Rio Mulini, sarà necessario 

realizzate delle <soglie di ingresso=, ovverosia si realizzeranno delle iniezioni sub

–

–



captare le acque che si potranno infiltrare nell’attuale sede del rio e si svilupperà quindi al di sotto 

dell’impermeabilizzazione; lo scatolare recapite

laminazione per il rispetto dell’invarianza idraulica. La vasca sarà realizzata in due fasi corrispondenti 

alle due fasi di allestimento dell’ampliamento della dis

–

Per la viabilità di accesso all’ampliamento della discarica è stato sviluppato uno specifico progetto di 

viabilità esterna che si sviluppa in destra orografica rispetto alla discarica a partire dall’attuale piazzale 

La strada suddetta sarà in parte pubblica in quanto per una sua parte sostituisce l’esistente viabilità 

Il progetto prevede anche il revamping dell’impianto di trattamento meccanico Biologico (TMB).

di tamponamenti per la chiusura delle biocelle e delle aree comuni del capannone e all’introduzione di 

un sistema di trattamento dell’aria estratta. L’obiettivo è quello di migliorare la performance ambientale 

e in particolare di migliorare l’impatto legato alla produzione di odori. Tale intervento è previsto in 

La sezione di trattamento meccanico sarà rinnovata e completata con l’aggiunta di una sezione di 

ulteriore raffinazione della frazione secca ai fini dell’ottenimento del CSS. Tale obiettivo sarà raggiunto 

ospita l’impianto secondo la configurazione 

Inoltre, nel corso dell’ìter autorizzativo, è stato inserito un ampliamento ulteriore della discarica in 

sommità denominato: <Transitorio Emergenziale= reso necessario per dare continuità allo smaltimento 

momento in cui sarebbe stata operativa (costruita e funzionante) l’ampliamento di valle fase 1, stimato 



Cronoprogramma) aveva stimato l’ottenimento del P.A.U.R. entro il 31/01/2023, mentre questo è stato 

–

per il 2023 di 137.300 t, dell’80% ossia di circa 110.000 t (circa 9.100 t/mese). Per i primi sei mesi del 

Una rappresentazione in pianta dell’ampliamento transitorio emergenziale, realizzato alla sommità della 

l’ampliamento della discarica di valle fase 1, incluse le opere accessorie connesse (area servizi, 



 

Nell’elenco seguente sono riportati gli elaborati autorizzati con P.A.U.R. n.436 <

a valle (fase 1+2) della discarica per rifiuti non pericolosi e revamping dell’impianto TMB presso il polo 

=

 

Allineamento dell’AIA alle modifiche introdotte dal D. Lgs. 121/20

 

L’Allegato S alla Relazione di integrazione contiene gli elaborati dell’Ampliamento a monte, qui elencati per 



Caratterizzazione degli habitat presenti nell’area di intervento e piano di 

Studio Organico d’Insieme

 

–

Superato dall’Allegato X alla Relazione 
Il PGO dell’ampliamento a valle è superato e sostituito dal PGO <Ampliamento a valle della discarica per RnP e revamping 
dell’impianto TMB e transitorio emergenziale abbancamento a monte= del 2.12.2022 fornito in Allegato B alla Relazione di 



Il PGPO dell’ampliamento a valle è superato e sostituito dal PGPO <Ampliamento a valle della discarica per RnP e revamping 
dell’impianto TMB e transitorio emergenziale abbancamento a monte= del 2.12.2022 fornito in Allegato C alla Relazione di 

Il PMC dell’ampliamento a valle è superato e sostituito dal PGPO <Ampliamento a valle della discarica per RnP e revamping 
dell’impianto TMB e transitorio emergenziale abbancamento a monte= del 2.12.2022 fornito in Allegato D alla Relazione di 

Il Piano di ripristino ambientale dell’ampliamento a valle è superato e sostituito dal Piano di ripristino ambientale 
<Ampliamento a valle della discarica per RnP e revamping dell’impianto TMB e transitorio emergenziale abbancamento a 
monte= del 2.12.2022



–

 Elaborati del Progetto Definitivo relativi all’ampliamento a valle della discarica (143

–

–

–

–

–

–

–



–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–



 Elaborati del Progetto Definitivo relativi al revamping dell’impianto TMB (143

–

–

–

–

–

– –

– –

– –

–

–

–

–



 Elaborati del Progetto Definitivo relativi all’Ampliamento a monte della discarica (transitorio 

–

Il PMC dell’ampliamento a monte è superato e sostituito dal PGPO <Ampliamento a valle della discarica per RnP e revamping 
dell’impianto TMB e transitorio emergenziale abbancamento a monte= del 2.12.2022 fornito in Allegato D alla Relazione di 

Il PGO dell’ampliamento a monte è superato e sostituito dal PGO <Ampliamento a valle della discarica per RnP e revamping 
dell’impianto TMB e transitorio emergenziale abbancamento a monte= del 2.12.2022 fornito in Allegato B alla Relazione di 

Il PGPO dell’ampliamento a monte è superato e sostituito dal PGPO <Ampliamento a valle della discarica per RnP e 
revamping dell’impianto TMB e transitorio emergenziale abbancamento a monte= del 2.12.2022 fornito in Allegato C alla 

Il Piano di ripristino ambientale dell’ampliamento a monte è superato e sostituito dal Piano di ripristino ambientale 
<Ampliamento a valle della discarica per RnP e revamping dell’impianto TMB e transitorio emergenziale abbancamento a 
monte= del 2.12.2022



vengono di seguito descritte suddividendole per l’area di discarica, 

 

 Fase 1 dell’ampliamento di valle

Attualmente le attività completate e in fase di realizzazione dell’ampliamento di valle della discarica 

 Disboscamento dell’area interessata dalla Fase 1, area che include la futura vasca di accumulo dei 

rifiuti, il rilevato di contenimento di valle, e l’alveo del Rio Mulini oggetto;

 

 

 

 

 

alveo e n° 4 indagini profonde in corrispondenza dell’area occupata dalla 

 

all’assorbimento;

 

 

 



 

 

 

mezzi d’opera.

 

 

Per la viabilità di accesso all’ampliamento della discarica è stato sviluppato uno specifico progetto 

a partire dall’attuale piazzale di servizio posto a quota 204

 

 

betoniere e mezzi d’opera;

 

 

 

L’allestimento dell’ampliamento emergenziale di monte è iniziato a fine marzo 2023, subito dopo la 

ricezione del PAUR. Un primo settore dell’invaso è stato realizzato ed è entrato in esercizio a Luglio 

–

che portano l’esaurimento della volumetria emergenziale autorizzata ad Agosto 2024. 



 ESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO

a variante proposta all’

nell’area interessata 

attualmente autorizzato, restando comunque all’interno della recinzione autorizzata (sia con il limite di 

fondo sia il limite della copertura determinati dall’ampliamento) e senza modificare la quota 



 

<il progetto di Ampliamento a valle (fase 1+2) della discarica per rifiuti non pericolosi e revamping 

dell’impianto TMB presso il polo impiantistico in Loc. Boscaccio=. 

 

All’allegato III, punto p sono indicate: 

 

Ai fini dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, la variante in oggetto si configura invece come 





 

La variante in esame non modifica i rapporti esistenti tra l’ampliamento autorizzato e la pianificazione 

urbanistica e di settore già individuati nell’Inquadramento programmatico del progetto 

per altro lo è stato per l’ampliamento emergenziale stesso. Tale fatto

< = elab.

 

con l’area protetta di interesse provinciale Monte Mao (figura che 

segue); gli interventi di prevista realizzazione ricadono all’interno della discarica autorizzata

http://srvcarto.regione.liguria.it/geoviewer2/pages/apps/ambiente-tematiche/index.html?canale=26


 

L’area d’intervento 

–

 

 

L’area attorno alla discarica autorizzata risulta assoggettata a vincolo idrogeologico ex 

Per gli interventi in variante, l’approvazione del presente Progetto comprende anche l’autorizzazione 

alla <esecuzione di interventi comportanti movimenti di terreno e/o cambio di destinazione d’uso in zone 

= da parte dell’ufficio competente per il vincolo stesso.

 

L’area di Boscaccio non presenta interessi storici, archeologici o particolari qualità architettoniche, 

tuttavia sull’altopiano di Bergeggi e sull’area in oggetto vige una <dichiarazione di notevole interesse 

pubblico= disposta dal D.M.

http://natura2000.eea.europa.eu/Natura2000/SDF.aspx?site=IT1323203


Tale <dichiarazione di notevole interesse pubblico= viene oggi compresa nel Decreto Legislativo 22 

Infatti l’art. 157 <

=, recita al comma 1:

[…]

Pertanto, l’area sulla quale ricadono gli interventi in progetto risulta sottoposta a vincolo paesaggistico 

per la verifica della compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 

nell’ambito del PAUR 

relativamente all’ampliamento emergenziale e che, visto, la modesta estensione della 

ed all’interno della attuale 

 

, comprende invece la perimetrazione AIA definita dall’attuale recinzione di impianto. 

L’area a monte della autorizzata (intesa come limite dell’accumulo dei rifiuti)

d’

’invaso autorizzato è stato fissato



individua l’acquifero carsico denominato Monte Mao

la parte di monte dell’attuale discarica

Individuazione del limite della discarica autorizzata (in blu) sul P.T.A. L’area verde rappresenta l’acquifero carsico 

Alla luce degli approfondimenti idrogeologici contenuti nell’elaborato <

=,

tale variante, come il progetto autorizzato dell’ampliamento emergenziale

 

2000 n. 353 < =).

In particolare, il comma 1 dell’articolo 10 della legge citata, successivamente modificato dall’art. 4 c. 

<Le zone boscate ed i pascoli, i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono 

avere una destinazione diversa da quella preesistente all’incendio per almeno quindici anni. 



pubblica incolumità e dell’ambiente […]. Nei comuni sprovveduti di piano regolatore è 

recedente all’incendio dagli strumenti urbanistici 

vigenti a tale data. […]= 

Le aree oggetto di intervento non sono state percorse dal fuoco. In ogni caso si trovano già all’interno 

l’area della discarica esistente è già destinata a tale uso dagli strumenti vigenti





Amb 14 

https://www.comune.vado-ligure.sv.it/it/uffici/urbanistica/strumenti-urbanistici


 

–

 



 

, in prosecuzione all’invaso 

dell’ampliamento emergenziale,

Di fatto, come si potrà meglio approfondire nella <Relazione Tecnica=, elab. 

una vasca con una sorta di fondo <pensile= sull’attuale area di coronamento 

trova in prosecuzione dell’allestimento dell’invaso emergenziale

 

• 

2 m e conducibilità idraulica ≤ 1*10

, dreno lapideo di spessore non inferiore a 0.5 m con tubazioni drenanti all’interno;

• Barriera di parete costituita da terre rinforzate con all’estradosso argilla di spessore 1 m di 

equivalente ad uno strato di 2 m di argilla e conducibilità idraulica ≤ 

• 

• 

• 

 

• 

• 

modo adeguato dal punto di vista dell’impatto visivo (si trova nella parte retrostante della 

discarica e di fatto non è visibile) sostituendo in parte l’accumulo di

nell’attuale autorizzazione per il raccordo morfologico del corpo rifiuti con il pendio retrostante;



• 

• 

• 

al punto di vista dell’impatto ambientale

• 

Non è previsto consumo di suolo. L’area è interna alla recinzione perimetrale esistente della 

dell’Ampliamento di valle Fase 1.

afflussi all’esterno del materiale di scavo con significativi benefici in 

dell’impianto; in particolare i precedenti progetti di ampliamento autorizzati e le successive 

• 

• 



• 

La conformazione della variante non modifica nella sostanza l’attuale stabilità della discarica 

• 

rispetto all’area dell’Ampliamento emergenziale autorizzato

primo semestre 2024, non si rilevano impatti diversi rispetto all’autorizzato.

, l’aumento 

• 

Le attività in progetto riguardano un’area di dimensioni abbastanza limitate rispetto all’intero 

bacino in cui è ubicato l’impianto. L’allestimento di una vasca pensile con sistema di estrazione 

discarica. I quantitativi di percolato, visto che si è ampliato in modo contenuto l’impronta di 

fondo dell’

• 

ci sono variazioni rispetto alla situazione dell’ampliamento emergenziale,



• 

Poiché la variante riguarda un’area all’attuale recinzione di 

limite di perimetrazione AIA e si è nelle stesse condizioni dell’ampliamento emergenziale non si 

rilevano impatti diversi dall’autorizzato.

• 

a volumetria della variante è posta dietro all’attuale discarica autorizzata. Poiché non si 

superano le quote sommitali autorizzate l’aggiunta di volumetria non è visibile da valle. Il 

recupero vegetazionale previsto, in analogia all’autorizzato, e le cond

rendono l’impatto paesaggistico inesistente.

 

nel primo settore dell’ampliamento di valle di Fase 1 della discarica. 

localizzati in un’area che risulta la più lontana dagli insediamenti abitativi.

Semmai, considerando l’impiego di terre provenienti dai lavori di allestimento della Fase 1, si avrà una 

riduzione dei flussi verso l’esterno che interessano la viabilità di Vado Ligure.


